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H consiglio ha varato due importanti leggi 

Regione: riforma 
delle strutture 

e piano agricolo 
Il provvedimento sui settori, gli uffici e gli 
organici - Contraddittoria e negativa asten­
sione DC - Per le campagne 57 miliardi 

Presto 
il regolamento 

per le 
biblioteche 
e i centri 
polivalenti 

Prima della JMUS.I il con 
sibilo comunale dovrebbe 
approvare» il regolamento che 
•M-rmettera la mitizzazione di 
un si.stema di biblioteche e 
centri culturali polivalenti 11 
varo del regolamento, insie 
me con il decollo dei diversi 
pi ometti che all 'interno de! 
« piano gmvani „( mtere.-vi.mo 
I beni e le attività culturali, 
lo oport e l'ambiente», rappre 
.senta una occasione impor 
tante per modificare le con 
duioni e la cjualltn della vita 
e ittadina. 

li regolamento pi e vede la 
formazione di veri e propri 
concigli di gestione che hai 
ciano il momento istituzionale 
all'intera «-ocieta civile e alle 
•sue espressioni- l'associazio 
maino. 1 rappresentanti del 
l'utenza. In scuola ed il moti 
do del lavoio. 

Il regolamento inolile se 
gna un salto di qualità. non 
.solo nell'individuazione di 
nuove sedi (siano essi edifici 
comunali o beni di enti cii 
sciolti recuperati ad un uso 
sociale oppure .stabili pioget 
tati anche per altri servizi 
simili) ma anche negli obici 
t'Vi stessi del si.stema eli hi 
blioteche. 

Nel nuovo regolamento .si 
Individuano, insieme ad altri. 
nodi di gran rilevanza ad e 
sciupio c e l'obiettivo eli 
« offrire * • cittadini, con cri 
teri eli imparzialità e plura 
hsmo. i mezzi p?r l'informa 
7ione. la formazione laggior 
namento culturale e profes 
sionale ». « la conoscenza del 
patrimonio culturale e di 
quanto viene prodotto nei di-
\ersi codici di comunicazione 
nel campo dell'informazione. 
nuche al fine eli promuovere 
una migliore conoscenza del 
la .stona locale, delle tradì 
7iOni. dell'ambiente e dei 
problemi' attuali delia e*ltta e 
delle circoscrizioni ». e anche 
la passibilità di « promuovere 
la ricerca sui diversi aspetti 
della realtà del territorio 
(.storici. antropologici, lin 
guistici. economici, urbanisti­
ci) e la produzione culturale 
Questo significa fornire ai 
comitati eli quartiere, ai con 
.sigli eli zona, ai corsi delle 
150 ore. alle consulte giovani 
li al mondo della scuola e 
deira.ssociazioni.smo la passi­
bilità eli esprimersi e di u.-u 
re gli .strumenti della comu­
nicazione del « fare mitili a » 
E tutto ciò con particolare 
riguardo a quelle aree dove 
p.ù ampi sono 1 processi di 
emarginazione e pili profonda 
la disgregazione 

Con questo a t to l'animi 
mstrazione comunale supera 
una fase iniziale ricca di in 
\enzioni e di atti significativi 
clic hanno la necessità di e 
stendersi e ramificare in tilt 
to il tessuto urbano Inizia 
quindi una fase OHI avanzata. 
clic per dispiegare tut te le 
potenzialità ha Insogno eli un 
ruolo ancora p:u incisivo di 
enti ed istituti culturali, non 
che di quelle energie intellet­
tuali di cui Homa e ricca e 
che possono mobilitarci per 
la continua cre«c ta culturale 
del'e masse-

Mario Pisani 

SUGLI SFRATTI 
NEL CENTRO OGGI 

INCONTRO TRA 
ARGAN E DE MATTEO 

P e g : si r i ! t i t i s a i a j 
oggi un incontro tra il 
sindaco. Ciiu'io Cario Ar 
gan. e il procuratore r.iuu 
delia Hepubhl'ci. P r a v e 
s« o De M.rteo II -indaco 
e porrà la '.'i.nc s tu iZio 
ne i he • : «* v°nul i a crea 
re .n ino *i epitrtier. della 
(•'.» ic - p v almen'e nel 
c o i r ò s'orie >i dono ','u! 
runa ond l'a d; sfr.rt:, che 
pò tane» t u f i i.neepi.voca 
I). I ' I I ' I I ' I ' UH -CC'IO s p c i u 
a ' : v n 

SARANNO FIRMATE 
LE LICENZE DOPO 

IL « SI » DELLA 
COMMISSIONE 

D I D O ii parere ta\ore 
v o e espresso da!.a appo 
sita commissione commer 
ciò il sindaco firmerà pre 
sto le Iicoi7c per l'aper 
tura dei piur di \end '.a 
delie soneta < Group Ha 
i.in.11 e « Tontmi «• lo 

In comunicato :en :o 
s*es^o Arg.m in una le: 
te.-.e al'.'as-cssore all 'an 
nona Costi Il s.ndac-» nel 
la sua .n:«siva sc-ive an 
che incordando 'o stato 
di lurnativa pro\oca;o set­
te mesi fa d \ questa prò 
posta tra i commerciai!! i 
che \ a so'to'.ineato lo 
sforzo compiuto per c.in 
temperare punti di vis:a 
ed e.sigf'ize non collimali 
:: tra loro. 

L'anione dell'ammini 
s t az ione M e svo'.ta in 
maniera paziente e perse­
verante Òggi si arr.va al­
la firma delle licenze co 
me at to dovuto, in consi 
der.i7ione e conformità a 
lu ' t ! i nareri col'egiah ne 
cessar! 
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Con l'approvazione di ieri 
delle leggi sugli uffici, i set­
tori e gli organici il consiglio 

regionale ha aggiunto l'ultima 
tcssent alla riforma del'e 
.strutture avviata la scor.sa 
seduta col varo del piovi e 
dimento quadro irì inatei la 
Si t ia t ta . io abbiamo detto 
di due leggi fondamentali che 
cambiano radicalmente l'ib 
.setto interno dell'organismo 
regionale e danno una n.spo 
•sta .sena e par t iva all'e.sigen 
za di funzionalità, razionalità. 
capacita di intervento .specu­
liti complessi compiti di 
programmazione Due leggi 
che .sono il fuitto di un 
ionl ionto .ungo e fluttuoso 
di iiii.i conieigen/a di pos 
zioni tra i partiti clemociati 
ci un ! (omcrgen/. i peio che 
'come già era suce e.«.so la 
.s' )i in seduta» non si e < on 
cietata in un voto favotevolti 
da pai te («ella DC II piovve 
dimento e .stato infatti ap 
piovuto con i .sulfiagi dei 
ixirtm che compongono la 
maggioi anza i p c i PSI 
PHDI Più» con l'asten-sione 
della DC e del PdUP ed il 
voto contrailo delle destre 

Nelle conclusioni, illu-ti an 
do la legge l'a «.sensore al 
personale Spiziani ha ruor 
dato come non ci si trovi da­
vanti ad un piovvedimentcj 
«.sperimentale *> ma ad un va 
lido punto eh riferimento per 
cl.ire avvio all'organizzazione 
regionale II numero degli uf-
lici e dei .settori non scatu­
risce da calcoli preventivi o 
da operazioni di mgegnen.i 
burocratica, bensì risponde 
alle esigenze dell'ente locale 
in questa sua la.se Pai tuo 
Li!niente sottolineata e poi la 
pro.s|K'ttiva elei centri poli­
funzionali. d ie devono colle-
gaie l'attività della Regione 
col tenitorio nella fase prò 
grammatica, strumenti m 
.sostanza a dispo.sizione degli 
enti locali e drgh oigallismi 
subregionah Kpa/iam e il 
presidente della giunta nelle 
.sue conclusioni hanno poi r: 
cordato l'iiitrect-iaisi temi.*) 
rale eli queste leggi con le 
trattative per il contratto na 
zinnale eli lavoro dei chpen 
denti regionali, sottolineando 
la necessita che l'ente locale 
autonomamente scelga la .sua 
struttili a avendo come punto 
di riferimento innanzitutto il 
buon funzionamento degli uf 
fui in rapporto con ì compiti 
che la Kegione si propone. 

Abbiamo detto che le due 
leggi sono il frutto di una 
convergenza di un lavoro eli 
confronto tra le forze de­
mocratiche da una parte e 
tra giunta e -sindacati dal­
l'altra Perché allora il voto 
di astensione della DC che 
ancora due giorni fa nelle 
iarnioni con gli altri partiti 
dell'intesa dichiarata il mas-
.simo accordo sui procedi­
menti 0 Questo atteggiamento 

- ha detto nel suo interven­
to il capogruppo comunista 
CiMimi Borgna - contraddice 
gli impegni della DC che ha. 
firmato l'intesa istituzionale 
m cui la legge sulle strutture 
era uno dei cap.toh più nle-
lan t i Contraddittorio non 
.soltanto verso l'intesa ma 
anche rispetto alia necessita, 
fondamentale del buon fun­
zionamento delle istituzioni 
che deve invece ledere la 
compartecipizione delle for­
ze politiche demociatiche 

U» DC. nell'intervento della 
Mini, ai èva inoltre affermato 
che le leggi estremamente 
negati le nel testo originario 
- erano .state rese pexsitive 

.solo grazie al suo intervento 
e al suo impegno E' questa 
una affermazione scorretta 
oltreché falsa Questo testo 

ha detto Borgna - g'à 
positivo m partenza .si e ar­
ricchito e perfez.onaio con 
l'aiuto di tutti e per questo 
ancor p.u contraddittoria e 
negativa appare la decisione 
di' di astenersi I.a Mini ave-
\ a anche parlato difendendo 
l 'attegs'amento scelto dal .suo 
p i r t i to ci. con.-ult.izion: non 
eunclu.-e tra giunta e orga 
n 77HZ!om sindaca!: Il con­
fronto linee* — In replicito 
Honrna — c'è .st ito ed è du­
rato p u ci: -ette mesi una 
con.sult iz'.o::- non formale. 
r.cchissiim di -punti e di 
suggerimenti Qiie.-to però 
non tosile certo 1 diritto d o 
icre deil'asM-mbl *a rej.on.Ve 
d: di.scutere ed approvare i 
prolieclimen!! !rg sl.v.v: che 
ì .guardano un p'Obieuia '..ta­
le come qtie'Io deì'e ,-:ru:'li­
re CV an» he da r lordare n 
merito al contratto naziona'e 
d; lai oro che e ancora n 
discussone l'ordire del g o r 
no approia to ( ' "unai 'HT' ì 
nella .-cor.sa .-eduta che .1 
convello .si e impegnato ad 
app icare tut te !,« norme che 
.-aranno contenute :n quel'.i 
mte-a 

I/a.s.scmb!ea 'eri ha poi 
approvato :1 piano agr co o a 
hmentare e la r.partiz.one 
dei fondi per f. 78 E' que- 'a 
una legge d- sr . ind.v.ma m-
portanza porcile permefe u 
na ripresa de" asirco'lur.» 
sulla buse di una ser.a prò 
grammazione e qu.i.di uno 
suluppo di que-'o -ettore i ' 
:a!e che po«.-a durare- nel 
tempo e consolidarsi II 
programa e in a t tuazone dt I 
piano nazionale e !e iniziatile 
tengono r corc-amentc co.ito 
de. progetti ri: .-uìuppo agr. 
colo già contenu'i ne', bran­
d o pluriennale 78 81 approva 
to dalla Reg.one II piano — 
da! punto di i .sta operati lo 
e finanziar.o — mette in mo 
\ imento ana nu.s>A di m i e 
stimenti che e pan a 57 m -
l.ardi nei i a n settori, di 
questi 33 .sono relativi a f.-
nanziamenti 1/a.s.ses.sore a! 
l'agricoltura Agostino Bagna­
to. inastrando il carattere de) 
provvedimento, ha sottolinea­
to che ci troviamo di fronte 
al primo concreto approccio 
con la progi animazione del 
l a t t . n t a prodott i la delle 
campagne. 

L'azione terroristica nella facoltà di Fontanella Borghese mentre s! discutevano le tesi di laurea 

Distruzione e paura ad Architettura incendiata 
Almeno trecento persone hanno rischiato di (are una fine atroce - Il fuoco appiccato in un'aula deserta del secondo piano - In fiamme un'in­
tera ala dell'edificio - Pericolante un cornicione - Salvata dai vigili del fuoco la preziosa biblioteca - Soltanto un anno fa l'ultimo restauro 

Il rettore: « niente blocchi dell'attività, forse lunedì potrà già funzionare un'ala della sede » 

Si lavora per riaprirla subito 
« E' la migliore risposta da dare ai terroristi » - Gli esami si stavano svolgendo regolarmente - Sconfitta una 
provocazione degli autonomi - Oggi il dibattito sull'Università in Campidoglio - Dichiarazione di Canullo 

« Cenila cimi di no pi ire s " ' " 
tu. al più piesto possibile A" hi r> 
spoeta mut!iute, l'unii u. du dare, 
u chi tenta di non tur funzioit'iie 
l'unti PI sita » K' il rettore Kuhciti 
clic parla leu pomeriggio -si e ie 
calo .subito iii.-uenu a! presule ci. 

• Architettura e ad alcuni doevnti. 
nella .sede di.st iccata della facoltà. 
annerita e bruciata, ancora invasa 
dall'acqua che i vigili del fuoco 
hanno usato p"r .spegnere l'incen 
dio 

I danni pero, ioi.se .sono meno 
nrimediabili ci; quel che .sembra I 
vigili del fuo.o hanno elichiaiato 
l'edificio inagibile. per ora. elojv) il 
primo sopra'luogo di ieri Lei paio 
la e aeie.s.so alla polizia tecnica, d ie 
l'Uniier.sita ha imnied atamente or 
Jinato e che si svolgerà .stani t t ' i 
n.\ .ste.s.<i Ieri «eia inol'ie. a. ret 
turato era -'atei già preparata la 
lehlieia per . livori Vi ìonlma-
pei rimettere m .sesto l'edificio In 
somma non si peid;* tempo «Olle 
ilio detto n p i t e Hiilx-rti - la 
principale preo.-cup i/ione e quella 
ili r iapiue .-ubto Se la j>enz..« eli 
ra ealto positno. .se ì .soffitti non 
rischiano eh col lare , come spelo e 
rreclo. ponemmo for.^e .ipnrc .in 
che un'ala de-, palazzo i.ria d.» In 
nedi Al terron.sino v. n.sjwnde an 

.he co.si loghono ni melare tu ' to 
i l o .sfase.o. creare rabbia e e.s i 
-peraztone. riduiie ogni iiii.i alla 
paraliM Noi. Ir.i questi e altri ov.a 
i-oli. invece, andiamo avanti nien 
le «.serrate» ne blocchi dell'attiv 
'a » Comunque, tesi ed esimi, non 
vlovrehi>ero .slittare che di qualche 
giorno po.s-sono ••.-Mere ospitati nel 
le altre .sedi del.a facoltà 

Alla domanda come mai eli mio 
io l'ateneo, come mai la faco.ta d: 
Architettura e nel mirino elei v i 
ror.-sti. e difficile rispondere Dopo 
i! '77 ì gravi.ss.nn incidenti, le azio 
ni .squadn.stiche e cnminali . le mi 
pie.se a.via.shine di fa.sci.sti e « .in 
•niioiiii » di quell'anno questi tilt 
un mesi del '78. l'ateneo aveva fini 
' tonato normalmente, con calma La 
tensione era .stata sconfitta La 
-e.s.sione e.-t.va degli e»imi .si v o i 
geva regolai mente Ad Architetti! 
ra l'unico ep..sodio era Ma'.o -.i t >n 
•ai . io di disturbare le piene, e d-

imporre ioti e promoz'oni « garan 
'ite >. da parte di autonomi che 
m e i a n o organizzalo una <i i.sta d. 
lotta di ma.s-,1 per gli esami » Ma 
•u fo si era n.-olto in due giorni 
j il gruppo e stato isolato d.i u i ' t . 
^ sconfitto 

Dunque l'ateneo non e in una 
fase di quelle che i giornali amano 

le fumé < calda » Ma e pili vero 
he a Homa. o imi i . il tt-rrori-nio 

semina applicale una nuova .stiate 
.tia colpire « a casaccio ». cioè 
nunque. basta che .siano luoghi 
pubbl'e i 1/) stillicidio eh at tentat i 
.ielle ultime settimane lo dimostra 
:iag!i as.sjs.sorat' capitolini, agli ui 
fin deir.magrafe. dall'Acea. e. ap 
pun'o. l'ateneo 

K .signif.catuo pero che linceii 
dio ad Architettili a s a stato ap 
piccato proprio all.i vigili.i del d; 
batt to in consiglio comunale sul 
l'Univei.sita che si apre oggi in 
"amp'dogì o Dibattito di non .se 
•ondai <a importanza e la prima 
.o.t.i e he l'assemblea capito'ma de 
ide di r'unir-i pei discutere, qhi 

liti'mente, siili.i questione unner.s. 
' a i , < i 

Lo h.i -ottoliivato anche in una 
sua ci eh arazione il compagno Leo 
Canullo resjioii.scb le de! Coni.tati 
li pait . to per l'Unner^.ta del <i Ve 
.ier.iz'one romana d.M PCI t L'ai 
'entuto - ha dci 'o — per .1 rlinin 
nel qua'e e maturato, per l'indille 
lenza e anzi lo ^prezzo de! liscino 
ti proioeare una straqe. dimostri/ 
Inanimente il In elio di disperata 

terin-'u di co'oro 11 e. isolati, ere 
tono di poter impone ioti atti ter 
rori^tiii un ritorno al ilimii di tea 

itone che ha (tirutteiuzato pi i me 
w la i ita deVu lato!tu. ^enza p-
mitro itusctrc a disperdete la io 
'onta d' quunt'. nonostante le mi' 
'e diffuolta poste da una itinnita 
'.•he taida a lenire, hanno tenuto 
1i tntrodune.'mQiiifnatn i momen 
ti di spcumcntuzionc. misi cinto o 
far ai amare un piotcsso di tolte 
^amento Ira ateneo, citta, mondo 
tei lai oro Si e tosi impedito, ol 
tietutto. d> dai spazio a quelli 
omponenti retrtte del mondo ar 
(identico che. » uni e dimostra t'cscm 

pio di al tic citta, prendono lo spun 
to dalla cicca violenza di porli* 
squallidi teppisti per proporre •>(! 
fiiztom di stampo nettamente t on 
serratole ». 

" E' net essano oitai i he ilei pio 
'ilemi unii ei'itif i si interessino 

on maqqiow impeqno fitte le ioni 
ponenti delhi M>< tela naz'onale < 
• 'ttadina hd e stanitnatno rio 
mia muto in toitsiqlui lomunult 
un diluitt'to suV unti crsita aperta 
'tu una relazione del snidato. \r 
ami. Ci pare questo un seqno tìnti 
io di none et sia nelle forze demo 

• ratichc che qoi eruttilo la tittu. la 
t olonta di fare sempre più del 
''ateneo un'unn ci >itu per a < ttla 
•• non solo nella t ''tu •• 

Momenti di panno per .il 
meno tieeento persone, danti. 
per centinaia di milioni e eli 
sani per luimeiosi «indenti 
Qiie«to il pruno foi «e p i o n i 
sono bilancio dell attentalo 
i ninni.ile compiuto eri alle 
1 \ ncll'edific io eli pia//a Fon 
lancila borghese che ospita 
inmieios' uffici e .late clell.i 
facoltà di \rthitettura In un 
ine cucilo «paientoso almeno la 
meta del prcgeiole edificio e 
«tata danneggiata e resa ma 
g bile 

Cile si sia ti aitato di un at 
tentato non ci sono dubbi pei 
» he i ugili del fuois.» nel coi 
so di un «opi allungo li.inno 11 
lei ito t i .ui e di Ih'ii/ina e an 
i he le due InittigLe usate da-tli 
attentatili i come i udinuntali 
indigni (juaneio le I amine 
hanno commi iato ad al/ar-i MI 
un aula del secondo piano in I 
la f a c o l t à e c-i.ino mol t i - s ' i i i c 
pi i siine cioc t u t ' pei Min.ili 
a i i i i iun i s t l a l n o e s t iu len t \ u 
l ih ' i o s i e o l o i o i Ile i l . u n o > i 
se l u a t o di i i n i a n e i c ì n t i a p p o 
lat i ne l l a nini «a d e l l ' . I K C I H I I O 
c l ic in IXK In n i n n i t i si è ancia 
lo e s p a n d e n d o p e r t u t t o Tedi 
f a io Mia f i ' ie .me h e e MI 
p r a t t u t t o t t i . i / i e a l l ' i i i t e i ic ino 
d e i i igili de l fuoco e Ite li.in 
no d o l u t o s e i s t c n e i e u n o «fot 
/ o n o t e i o l e t u t t i s o n o r i u sc i t i 
a u i t t t e i s i ai « a l i o 

S o l t a n t o l e n t i gioì in la il 
27 g i u g n o ne l l a f a c o l t à c ' e i . i 
« t a to un p n n c i p i o di ine t i u l i o 
n e l l o stuello d i u n d o c e ' i t e . il 
p r o f e s s o r S a i r i p a n t i In q u e l 
l'tu e .iMtitic -i pa i lo d i un i n o / 
/ h i i i i c d i s i g a i e t t a g e t t a t o 
i n a i l e i t i t a i n e n t e in un c e s t i 
no d e i Mini l i m a a d e s s o a n 
c h e qii t ' l l 'cn 'MMlio i i e n e i i s ' o 
in u n a l u c e d n e r - . i M i t r a 
c o m u n q u e i d a n n i I n t o n o - li 
u n t a t i •>. t i c n i i l a n u eli l u e 
c i r c a , s t a i o l t a il b i l a n c i o » ^ pe­
s a n t e pelili»'* l ' i n t e i o e d i f i c i o 
non p u ò . |MM o r a . e s s e i e liti 
l ' z / a t o e ci l o r r a n n o p a r e c c h i 
«oidi p e r t c « t a u i a i lo I.a pa i t e 
d a n n e g g i a i . i e t u t t a l ' a l a d e 
« ' • a . q u e l l a c h e (\i\ su u à B o r 
L'he-e. l.i s t r a d a c h e d a l l a 
p i a / / . i a r n i a f ino a i . a d e l l a 
Sv io f . i T u t t o il ««'concio p i a n o 
è d i s t r u t t o e le f i a m m e , « in i 
J i o n . i n d o un c a l o r e f o r t i s s i m o 
h a n n o (icfoi i n a t o p a i u n e n t i e 
solai pei i in non p o s s o n o e« 
« e i e p i a t i t a t i n e m m e n o gì 
a l t r i p i a n i , e- o è il p r i m o e i 
t e r / o N o n so lo , il e a l o i e h a 
a n c h e • ( o t t o > un l u n g o t i . i t 
t o d i c o r n i c i o n e c h e a d e s - o 
m i n a i e ia d o n i m a r e e d è |*c! 
q u e s t o e he* il c o m a n d a n t e d e . 
\ ititi, d e l fuoco , i n g e g n e r Kl 
l e n o P a s t o r e l l i , ha f a t t o t r a n 
- e i r i a i e il m . u c l a p i e d e d l i a 
Min glie-se-

S'ella f.ii o t t a c o m u n q u e -i 
soni) « a l i a l i gli a l c u n i e la 
b ib l .o ' ec .1 ne l l a q u a l e «o io 
e u - t o d ì t i p ' e ' / ioM t e s t ' d< I -e 
co lo s l ( i r « o 

S o l t a n t o un a n n o fa l i d i 
i .o e i a - t a t o e onipU-t.iiiR liti 
; imi s-o .i n i M l o Que i l a i o i 
( l u t a i 1 tre a n n i c i a t i - i ( o-t.i t 
t l i i » i - e e c n t u i a i a d i mi l i on i 
g r i'i p a i t e ti. i q iati a d e > - o 
«tr io ,melat i in f u m o 

I.a f a c o l t à d i a r e biti Mina 
e ome ' e n o t o e* o « p . t a t a a i t r i 

Per i VVFF non c'è stato soltanto il rogo di Architettura 

Arriva il «gran caldo»: in poche ore 
duecento incendi per autocombustione 
Decine di ettari di grano distrutto nei pressi di Bracciano: oltre 
60 milioni i danni - Salvata una falegnameria vicino a Pomezia 

S o n o , - t . t ' . o ' t n low g ì . n-
t e r i c n t i d e . i . i» i l : de. 1 m e o 
n e ' l a g i o r n a t a d i 'C i . a < a i -a 
d . u n a c a t t i l i d r i e e n d d i 
• . . i m p i l i in a i m e /•>!:•• d i 
c a p . i g n a t u o . ' i !" a C o n 
l a m i o d e l ( a ' d o - m i n a r r j 
l a t . . t in h e . p . ' . - i r -t '_ii: n e r 
a J t o . o m b u s t ir.» «• Il p i : _'ro^ 
- o d e c i i ! . t » - r i t ' n ; . < i ie t r a 

I a l i n i i i a d o n i l o i m p e r n i a r e 
l>er !e s u e e n o r m i d m n iis u n i 
m o l t i d e g i . ' l o n i i n : c h e e r a n o 
- • a t : ^ i a m i a l i e p a z z a F o n ­
t a n e l l a Itorsrh- ' .-e e s t a t o n 
u n e o m p r e n - o r . o a . ' . . c O i n d i 
c i r c a ino e ' t a n ' u t : : c o l f . i a f 
a . ' M i l o n e . p i e v i d H'.ÌC 
c . a n o X o n o - s ' a i u c .'. uirf«.-ic-
c .o : m p e g o d i f o r z e e il !a 

pi partito' 
) 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

5 E Z l O \ £ A C Ì A I ' 4 a e 7 ZO r\ 
•ed.- 3 r o i « - J I : [ a ; <?}': » 
s . ' - o e - f i ì f J de a :;i.r,: 3 
~ ; O - ' j F . . w • ( > • • * ; d i a 
^-V> do ; C ; u : i" . e ib" -'-i J . 
U r i . 

ASSEMBLEE 5 \ \ G O . %SJ 
NI 3 - ' o I ' . V S •*. .': • z~. l; 
e s t A 5 C \ T l - 'V ' S - J D 3 - - . . a 
CCTIJ ) ! : - . i o ) . . H - A L 3 A 
» - - S F .Izu x : cOs>7E AU-
5 t L I O S R A V c T T A 3 I; 19 «'at-

M O \ T L $ A C S O - t ' ? 3 0 a 
"' ^:;? S . ' - . ; : r t O • ) . NiOSA-
N l N O » v ' S <*.'-« i): V O ' l 
TE«»OTO\DO C E S T R O ) ( 2 0 | D 
S :r:-ì 

SEZIONI DI LAVORO 

TOSE iicc?c.\ • ? - s ; o 1 •«-
3zrz: . i -c »•• e v ; J t - • • « ! 
s- t •>' • . i . I B J ; j ' n . . « e , ' e . 
V o i - i 1 

ZONE - EST » P f a ' - ' - 6 « 
' 3 s^i f : t t n : O T I T . i s 3 - j — 
b ' i i t ^ o r j j « : . - ,c i . -r : : u e 
SU « ' ! M ó ; p ' t O r&jZ'l'O't » 
i B u s i . 1 ' : . ' T ; ~ i b « » SUO a C t v 

t e ; ; 'e » e 1 3 BOTITI i s o - e ; j *u-
-* e a i - g j * a » ceti q :•- -c&-
K . : C T 4 i V c . ' e l J P - a i ' a 
T o - o s r i t t l r o 3 e ' 7 3 0 a - \ 0 
- « i o (ffTi-nri 1 cjel e i t i o-v , G o--
c * s - o ) ; CASTELLI a Po~nez è a e 
1 7 e l i SJ a co-nj-11 * Il c a - ' f -
• ' i n su - l o r i - s di o i ' 3 »P>-
I 3 ) : CIVITAVECCHIA a Ctr,*-
•e 1 a 'e 20 3" >.-o S T I - > -1 i - -a*3- i 
a r ^tn» 0-9:11 i n i o >. a „ i * i s e • 

_ I 

de e te: c i S J r z * .e à :"* 
Jt" 3 4 / J 3 3 3 dt TJ-TT co • J t | "•'«-
3 - 3 r \ 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — ATAC ZONA NORD a « 
17 B T : - > S f l e m ) r A T V , E 
2 ' « " 7 2 0 r C « ? - ' - a ° 3 f . 
ATAC TO«! SAPIENZA a e : S 3 0 
( R s i c r t 

FESTE U N I T A ' - LABARO i -
e ' 3 3 0 d t ^ " "3 u , 3 i l 
l i b i l i . PRENE5TINO a e * S 3 0 
3 t i " ' c s j g ci-' 3 i B « s i . , 
e - 1 j . 3 - 3 ) OSTIA ANTICA e t 
;:> i b " " ' : s-i 3 . . „ Ì : . - ; e , 3-
. 1 j 5 - j 1 V O N T E P O R Z O •*-
« ' S d tri" lo $ j a ; 0 3 j f 37 s - f 

FGCI 
OSTIA A N T ' f A e e 20 ' l i ' a 

L l i - a - D S/l" '3 :vCa33: 3-« ) > 
..-r le 9 e ) 

LATINA 
C O N V E G N O DEL PCI SULL'E­

LETTRONICA — A ; . ~32> <=« 
ys c.-e d i l'A-r-n I S'I ; : :> 1 a e /. v 
e: t d b i " '3 u J J - 2 u . - ^ - i e 
it * ?•• 3-1 ;l | - f . - . ; - 5 3 ; V » -
- 3 Se ' e t iCi- .o-e - e j 3 - j f a 1 -v-
d j i ' r « P e-o Btizz r t i p j - s « 3 « 
d ; » t " » r e e « " 3-1 ; 3 a t ' PCI L*-
I 3 G I Ì Ì . J ; C de a .^-r,-n a z r t 
n d j i ' r 9 de a C s - 1 * 1 d: dep-»-
• v P e* ede R s s a o Race de a 
'K,-e't- a d« S 'tdnizzre d La-
• "a 

FRODINONE 
CECCANO S GIUSEPPE z*t 2 t 

C311 z o ( Lo'—cd ) 

loro '.trauit-iitt ' • i i i ' i - . t ' .o 
e ie . 1 ._' lì de 1 ixur >> !t ! a-11 
ni- -ono riu-t . 'e a d i o r - r e 
circa 4m. a qauv.i ' di ,'iai o 
arie ora da rai < o_r' e't un 
danno - -. tal..ila i ni 
' re 60 mi on. <I ; rt 

D. m r.ore d m« 1 « <i 11 1: « 
certamente non meno lat co 
so da affrontare e st.vo il 
rojfei clic e rìnamputo t:«>ila 
zona compe-a tr.i ! App.a 
ant.ea e .a i:a Ard' . i ' .na ne! 
vomprerksono di Tor Ca 'bo 
ne Arche cja: .e fiamme 
l. inno aircrred '.0 camp, co l i 
' . .) ' : a arano ci^-TJjjendo al 
cimi et tar: d. r o / ire S'andò 
ad una p - ma ra <vt r.iz one 
-emhra ri .e a proi-vare la 
.-- r.ti .a , .ano .s'ate al-une 
-terpai:..e che- .-e.rsrono I m.'O 
ji) * ' a " o della n a Arrici t im, 
a.:ait«z^( delia rl.n.ca S i n 
Carlo Da qui '1 f IOTI .-: e 
l ' i r i r a t o a maecii.a do ' . o 
a n . h e j raz te ^d a cune zo..e 
d. -ottot>o.s'-o ohe il inno fa 
inr to .: propiijars- d'Ile 
: ì'n.n.i ! :,o A'. .n*e:r;o ci», a 
7 n n d rairpi. ' . ' .a .1011 -<>r-
^on> '» < o'' i.i 

U:i a.t ra cic-t .1. ( d. tTu ' i . 'Z 
7: ti*. \ ei'.< eie fii«>t> sc-no 
pò. rioni*, n 'e r i rn i . f . r>\- ̂ .n 
'.jnso fruire d fjo o p*o.ti 
cato da .s:t'rpcà.'..e '.ui.20 '» 

A Ptin' r a a .a i> r i< r a di 
Pomezii al 'a Ite/za di un fa 
:n "^o e « r.t ro p* r I» 1 e nd.' a 
ri. moti !i A irhe qui e -'^tto 
mpei?na:o uno de. f é ei.cct 

ten dei nei l i del fuo o di 
.-tanza pre«.-o l'aeroporto di 
C-amp.no Dall'alto e stato 
po.s.-:b.!e ccord nare c'i >pii-
-lamenti dei -.ari n-.ezz: t i .e 
cr.c ì.-.terienjti anche da 

Alitano E' stato po>.-.b .'e 
scongiurare erizie proprio 
all 'intervento del nucleo eli-
t.otter:. le fiamme prima che 
«i propagassero ad unii tale 
gnamer.a. 

Minacciano 
di bloccare 
gli esami 

di maturità 
IX»jvi i Ij'txco de^li esami 

di ma'.u-.ia per main an/a di 
ciimni v a r i , ora e *• 1 r.-clno 
d .1 f nterr i/a>f> tx-r m,en 
ea"./a li. ek nar.» I.a cosa è 
j i t . l i i i ' . l a 1 ì-* tato teen.t'O 
F inn . , a K.-a-ta:.. il»•.*. .eri 
rn ni na i »ri»fe«« »r. ha i m 
'i.inacc .Ci i '<ii p-.i-t j i -e 
ì i «I'ÌIK-J i -• or *n i ,! pf«»v 
'.< .1 toret-i />• Ì ni-s-e itirr. 
spu-t.i !a ciiar a -u» i'.u,'.! ,o 
ni. miin «-t« rn. I-i pr.v «•--.; 
,)t ni e ci »-.ita .1 tempo <I. 
i 'a 'i 't lo, ,iì i a' prt i . i td. to 

re" 'a cj.itt Ixs ald r,<i !ia a« 
s:cJriìi> (hi- e litro t)*"ei «- -
'.io tin1)).» -ara l i . ) pacati 1 
-<>'<li do. ili 

\ tar «aitar»- i in-ri i u ! i 
i.i-<-c iait . cJe! Fermi -e mlr,i 
- a -tato I arrivo di .in av«e 
-no. per .ria c.fra ìrr.-oria. 
e ht avrebbe dovuto e««ere un 
a it e .pò della d.aria Dopo !a 
telefona*a e inarificatrice i?!i 
< -am «oi»o ripresi regolar 
mente. 

La Balduina 
senza acqua 

per la seconda 
frana in due giorni 

. \<c! e e t r e - t ua pi r J Ì I ai». , 
t a n t i e- ,'e s t r a d e cKiia R i l -
d.i na IX;*.. la f r a n i e in d. ie 
-e-re fa a i . , a t o - ' r e t t o I ' \ t e a 
a d .lite rro'ii,*» re ,1 f l a - s o ili 1 
! a t cj 1.1 i l ti •.'•><> - m o t t . i m e n 
t o h a me « - i fi io-i .1-'» «i-i'ai 
t r a t . i b a t a r o I. r . s ' i ' - . i ' o .* 
e he pe - t l " a 1 i _' l i l l a * i d; 
> r. t r t s t i i 'n fa ii j l .e «<» .•» -i 

i n t - ' t -t r/.i .11 <j 1 i I - i f ' a ' i . 1 

«1 I iT. li i f :>a e a l l< 1,l',i 
_'*>>\ii »!• »f»i f « [ ' i \ i .n l a Ho 
' n . u rn!.. d-i\• e i i I H ' / I M 

• e 1 1 C o e "<i*"e H ' o i > r & 
fti ' i i I , l r a d a i ( ) , i t a j l i ^'..i 
l> Ì! eie .la /> 'i ) 

l n.i ±r.\ rie- f e t t a de J Cj.iar 
i e r«- - - t o m e -ì r . c o r d e r à — 
l ' a r n o - n > r - o r ' m a - e eo'ii,)!<-
i . i tnen'e- a l ! a-e l ' ittii ( o ' t r t e 'u-
- i n / a l'ite- e «e!«f(»itii do ,>i 
.a \t).-.i_';.ie . i p e r t a s n -• 2u: 
t o a .in te m : » r a ! e 

Ne l l a / o ' i . i . a r . - e r a . - ' • ' io 
« 'a t i m a . . d a t e i j m e r o - t a u t o 
bot t i p e r .1 r . f o r . u m i ' i i t o d e 
m i r t e i / a e- s h . m p a n ' i cJe' 
i ias e tk'ÌI.i luce-, ni* «si fuor i , 
a - o d a l l a fr.\nti di m« r o d e eli. ' 
si..'.» « ta t i r i p r i - t n a t i • 

1 i 

d u e ! se «ed \ \ a l l e Uni'.i.i 
i\o\c e hi nii i i- i t ior p^r te 
elc'uli i« t i t a t i ni \ a (' ì -^ .a e 
a p p . i n t o n p i a z z a l ' o i r . a n e l 
la Mot ì i hese d o v e l . no a | x v ! u 
a n n i l a e e i a la l a i u l t a d i 
Ki « n o n n a e l o i n n i e i v i o \ 1 
p a n o i t i t i liti e i MC.O le se1"1! e 
t e i .e a l p u n i t i e a l s e . o n d o 
p i a n o li a . i ie a l t e i / o 1 «ti 
tutt i d i Keliliziii 

1. i n c e n d i o e « t a ' o a p a . i v a t o 
in u n a iti anele a u l a d e l secol i 
d o p i a n o , p ' o p i i o n u n t i v a l 
p i a n o «UJH'I .te e' e ci a n o u n 

c e n t i n a i o eli - ' . .n ient i c h e -;.i 
v a n o a l i ' o i t a n d o l.i disc u« 
S.O 'H d e l l e i c s ' di l a u r e a II 
I mie o ha t. o \ .Ito t.H li e « a 
pe ic h e I a u l a a ni a d i n . r . a -
funz iona d i a ila i i ia-t ' ia dc l l n 

e.li e l a t U'u I il e s t u a d i 
letnit» I i ÌHK'III m i n a t i si e 
ti a s fo i m a t a in n i u i - i i i ' t e s c o 
l a l o \o|)c na 'I t u r n o ha c o 
muli, i . i 'n a d i l l o i n l t " -i m a l t i 
«o,io - t a l p i i «1 d li p a n i c o 
D a l ti i z.i p i a m i elnpo i In unii 
s t u d e n t e ha ni lu to al tuo i o 
e e -tali» u i t u - m IULI^I i l ludo 
'1 m a n d i - ea lone . t n t r a ' . e L s 
i n a u ^ ' o i pa i te d e i t h s t u d e n t i 
- o n o i i u - i i t i a i u i t i t i u t i i v r c 
l ap id . i ine i i t e l.i s f a d a ( i n i i i n 
i aneli) . uu !•« .i • i p n n le" -i le 
ti -i di Lini t i e Hi pe i o «ono 
« t a t e l e . I,H Ut i n t a t t i pili 
t a i . i l III i a l m i no ima Vellt' 
na eli lo ' o t on ale uni i lo . e it 

M» io ' i i nu - t i bloi e a t Stillo 
i i l-t il> a m e t t e ! «1 Hi s a l i o 
ane l l i lo ' t i solo p a i t a t t i 
q u a n d o - o n o a i r i v a t : v i g i h 
d e l fuoco e hi u n o a ' I a vo l ' a 
li h a n n o a i e OHI . ) u n . i t I n o 
ali i «t 'ael i 

Ma le pei . -o i ie ch i h a n n o 
I O I S O i m . m m o i i I K - I U O I I «<> 

n o « t a t e tic d o n n e i In «ta 
i a io p ile .nlo un a u l a m o l t o 
i a ina a (|.it lia t\.x e tu e p a r 
t u o l ' ini i id o N u n z i a t a (Lu i 
li Mai I.I P a i i i l ' i . u u . i Mon 
t a n . l i un -i -oliti v i s t i s b a t r . i 
' e la s t i a d . i dal le d a m m e i 
h a n n o t e m u t o il p e n d i o In lo 
i o a i u t o i a r i n a t o un hirie I 
lo i h e e i nisi ' i a d a p ' n e un 
v a n o i on un t s ' iu to i e 

IVt i 1 uni i e h e h a n n o d o 
iute» l o t t a t e ( o n t i o le fiutn 
i ne pei p a i di un o- a e «e ni 
p i e a t i a m p ' c it -ul'i «cali- fi 
no a l - •( o n d o p u ò o -.t è t r . n 
t a t o eli un l a i o ' o d i c o |H*rÌ 
i o ' o s i , « i m o p t i i l i c d a i f ine 
- t i <n de l i a u l a in h u n i m c c o n 
t in t i , l i . ino a u -i ii t mii iat 'c <o 
- e l inc i l e d: fu.Kti In ( p i e s t o 
l a v i n o mio di loie) \ll>er* > 
l'"*o-i eh IJ a n n i e ; m u i i n 
Us t i ona to e ,) il ta ie i i h a ci" 
v cito uni h e r n oi t e i i a l h c u r i 
d e i m e d i l i d e l S .n i ' 'K i i t t en !o 

P e i il m o i n t n t o e ci I ficili 

a v a n z a l i um'e -i «ti 1 idi n t i ' . i 

- [hili l ic i e de ni, . ( " . e n t a t o r i 

Illa e e \ den te t h e 1 l o ' o 

o h i e t t u o e r a qm \ ., di s-, m 

n . i ' e •! te ' ' o r e e d i p i n c o u . 

• (I nini pi UL'io: i [ n.i e <».a • 

i i "! i t u m . i t t , ia ne l l a fa 

II I ta d i a i ( li,te t ' u t a i t t i t i l la i i 
d i pei -o n h n e u • h i I n a l o 
u n a fini a t i o i 

g. pa. 
NELLE FOTO, due momenti 
dell'intervento dei vigili del 
fuoco in pia/za Fontanella 
Borghese 

Il fidanzato arrestato «solo» per sfruttamento 

Vittima di un maniaco 
la ragazza soffocata 

vicino Pratica di Mare 
Il giovano era stalo denunciato in un primo mo­
mento per atti osceni e occultamento di cadavere 

**• " a l f a e ( i.i l i l» «l i dt I dt 

I t t n H e ! « il a l i o » d i I / l i • i 

(> a in i - i l i r U'*azz . t ti 17 

i v i t ' i n . i ' . i i n o - t i d'»nie ruc. i 

«i «irs.i 'K-I p «•«. d, P r it i i 

d . M a r e II «<»-' : r o p - o ur i 

''»rt (• o"-^ <ì S . i ' i ta *-<» i . -<i 

i » " a t * i i " o .') '*• i s • . i : ! , n ' i : ' , i 

m e iti e f f t '.t l a ' 'I «ila '<i il • 

. ' a / . e » i c d e i e . i ra i» li e r i . -< n i 

h - . i i . » i\ , ' u < h - 'a : a j i z z i 

j*«iss i e-«-« re r m a s ' . i . ' ' n u 

d . u n m a n a i o 

P e r cj ,» «*o l l H i ( . l o «• fu .- a ! 

t - e ' err i e ' i t i e n i e r « ! d a l l e n 

e l i c l i , il m a ^ i s ' r a ' e » h t <| i n 

(I. a ' i i u l a t o il f e - r m o d e g l ' a n i 

( o ek ll.t r a d a z z a . P a o l < i Kr«ri 

tede i i. e o e e r a ««»-pe t ' . t 'e i d 

o» C n t a i ì . n't» d i ( a d t v e r e • 

a t ' t»-i « ' . . . > - d . n a o d , » H {> -<i 

r . « r " t s - o {>. r « f r . t ' a m i n'M a j 

_ 'ra; t t o d e l l t p r o s V i / a » n 

I ) l - . i ' e il - l'i , I i t« ' - r o.*a"i i 
r . o F"ti it * ni i . i l e v a f a " . > n i 

'lleTO-e i f f l r m 1 / ' l ' i , e '!•• - t i i-i 

p>» - ' . i te - l l e ' i " ' e (i.i. - HI 

- • « - - . [ l i - i i i ' i e d i l l e '« «' 'li i 

I L I l / i (I a l e i l e r.\i,t/rr e ti» 

( . « d . l i e-\ a i-i la «'« «« i i t i ci 

L l :a f i a'Vi . - a . e ( 'i< h a l'r-) 

pvniK'«« i> li . mette'"e -x II i '.i 

r o L i o re a e l r t p p >rt T a 

la i o \ . i n < e .1 « l o # f d a n 

/ . « tu >. 

( OMI «1 r a t»,\fcT.i .'1 i 1 

p-ime* nioim n'o v i r i eredi 
to elle la r.tJ,,\//A fos-e' de. e 
(luta mentre si trovai t ,:i-,-' 
me a Paolo Froutetldu ne Ile 
e ampai."*- d Pratica d. \ h v 
Per cj h-sto mot.io .1 cova l'­
era s*„ito a.ciis.ì'o di CKCU 11 
in.-ilo d cada! ere- e atti o«i e 
n.. tt> c ne lai. la (ìiann i« i e ra 
m.i oreime H mancia e r. ' iu 
ne tuttora da stabilire il ilio 
do in e ui la rai;a//a e «tata 

- o l i i » , i a M i | , c , - . | ; , | - , - , i 

- ' m o " i e < t i d i . 'n - ' v*t 
• >-.. M. ri , ( i, , . , , J*,, ,, T 

al i ' ) i o <.;» i ii i d.-. is i n i ' •»•« 
e o ' i t - a - ' triti 

In " J i . i i o e 'nl>~.i e e r l o 
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ULTIM'ORA 

Nuovo vile 
attentato 

fascista contro 
i l compagno 
Mazzarella 

Nuovo vigliacco attentato 
fascista alla Balduina contro 
il negorio di elettrodomesti 
ci del compagno Bartolo M a i 
tarella Un ordigno incendia­
rio e stato collocato di fron 
te alla saracinesca dell'eser 
CIZIO. in viale delle Meda 
gite d'Oro num 111. La bom­
ba fortunatamente esploden­
do non ha provocato gravi 
danni solo la saracinesca è 
andata divelta. In frantumi 
anche le vetrine. L'attentato 
contro il negozio e I ultimo 
di una lunga catena di inti­
midazioni. dt minacce, di ag­
gressioni (alcuni anni fa 11 
moglie fu costretta ad abo.-
tire dopo un pestaggio) co -
tro il compagno Mazzarella. 
impegnato nelle battaglia tfv 
mocratlche del quartior». 
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